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Per la mancanza d'acqua nuova manifestazione delle donne di Golfo Aranci 

Solo promesse per i rubinetti a secco 
Da venti anni gli amministratori de danno per certa l'inaugurazione dell'acquedotto del Liscia - Ma ogni volta si rin
via l'entrata in funzione degli impianti - Grave la situazione idrica in tutta la Gallura - Denuncia del PCI e dei sindacati 

Dalla nostia redazione 
CAGLIARI — Blocchi stra
dali e centinaia di persone 
che protestavano per la 
mancanza d'acqua: è acca-
duto a Golfo Aranci, per ben 
tre volte nel coreo di que
st'estate. Le donne esaspera
te hanno ritardato, la pri
ma volta, per undici ore, la 
partenza del traghetto diret
to ad Olbia. L'ultimo blocco 
alla vigilia di Ferragosto, è 
stato rimosso dalla polizia. 
Per. vincere la « battaglia 
della 6ete » hanno -fatto ve
nire da altri centri dell'iso
la i militari impegnati nelle 
operazioni antisequestro. Sia
mo a questo punto. 

«Si vuole criminalizzare la 
sete » protestano le donne. 
«Ma noi non abbiamo fatto 
altro che difendere i nostri 
diritti, è da vent'anni che ci 
prendono in giro prometten
doci l'acquedotto del Liscia. 
Ancora non abbiamo visto 
niente. I bacini sono vuoti, 
i rubinetti rimangono sec
chi ». 

L'acqua è arrivata, dopo la 
protesta popolare, anche a 
Golfo Aranci. « Dopo ogni 
manifestazione arriva un filo 
d'acqua, per tenerci buoni. 
Non si illudano di riuscire a 
prenderci in giro con simili 
sistemi ». 

L'intera Gallura è sotto 1* 
incubo della sete. L'acqua 
scarseggia o non c'è per 
niente a Olbia, La Madda
lena, Santa Teresa e in al
tri centri, gonfiati in questa 
stagione a dismisura per l'af
fluenza dei turisti. Stavolta 
che c'è il boom delle pre
senze, si registra purtroppo 
anche un altro boom ecce
zionale (almeno rispetto al
la secolare siccità): quello 
della sete. 

Da cosa dipende? « Dal fat
to cne i problemi riguardan
ti l'approvvigionamento 'dri-
co delle popolazioni per oso 

Sardegna, immagine di alcuni anni fa: la gente senz'acqua si rifornisce ad una fontanella pubblica. Ancora oggi il problema 
idrico assilla le popolazioni dell'Isola e lontana è la sua risoluzione 

alimentare, industriale ed 
agricolo, vengono affrontati 
da sempre in modo appros
simativo. per vie clientelar!, 
con i deleteri sistemi del 
sottogoverno. Esistono proget
ti impostati da decenni*» ep
pure plastici e disegni di di
ghe ed acquedotti che /er
gono tirati fuori regolarmen
te in campagna elettorale, 
e poi subito rinchiusi nei 
cassetti degli archivi reg:o-
nali »; cosi denunciano i di
rigenti della Federazione co
munista di Tempio. Si rifan
no principalmente allo scan
dalo dell'acquedotto del Li
scia: dovrebbe garantire i'ae-
qua a tutti i comuni dell'alta 
Gallura, ma l'inaugurazione 
viene rimandata di mese in 
mese, di stagione in stagio
ne. 

Qualcosa non funzioni? 
I Nel costruire il complesso 

idrico del Liscia è stato com
messo qualche errore di va
lutazione, per cui si teme di 
incorrere in un inconvenien
te grave? Le domande sono 
state formulate da tempo ai 
governanti isolani, ma anco
ra i responsabili degli enti 
locali, quelli delle organizza
zioni sindacali e del nostro 
partito attendono delle ri
sposte esaurienti. 

Intanto la sete continua. 
Ed è generalizzata all'intera 
Sardegna. Se dalla Ga 'h in 
si passa al Nuorese il quadro 
non è affatto migliore. A 
Macomer sono intervenuti 1 
sindacati per smentire te 
previsioni ottimistiche doli* 
amministrazione comunale di
retta dalla DC. 

Secondo il sindaco, è vero 
che nell'attuale stagione esti
va si « riscontra qualche dif
ficoltà » ma a partire dal 

prossimo Inverno « le cose si 
aggiusteranno ». In che mo
do? « Dire che la crisi idrica 
a Macomer non esiste, ri
battono I sindacati, o che 
l'acqua viene erogata fino 
alle 17 (e sarebbe addirittura 
una fortuna!) lascia tutti 
sconcertati. La verità è che 
l'approvvigionamento attuale 
non appare rieppure suffi
ciente per i bisogni civili. 
L'acqua manca anche d'in
verno, da sempre, ma du
rante l'estate è addirittura 
introvabile. In certi quartieri 
o nei piani alti arriva solo 
qualche ora al giorno ». 

E' indispensabile, in una 
situazione tanto disastrosa. 
ricorrere ai piani di emer
genza. Ma a patto che 1' 
emergenza non si trascini 
all'infinito. La crisi idrica a 
Macomer, come per decine 
di altri centri, può essere af

frontata e risolta solo attra
verso una concreta program
mazione. 

Dove è andato a finire il 
grande acquedotto della Sar
degna centrale, previsto dal 
vecchio piano regolatore degli 
acquedotti, annunciato pon-
posamente fin dal 1961 e ri
masto finora lederà morta? 
Non v'è dubbio che un pro
getto del genere avrebbe, an
che se gradualmente, fatto 
cessare l'incubo della sete 
alle popolazioni della Sarde
gna occidentale. Invece an
cora si attende la posa del
la prima pietra per il baci
no sul fiume Temo. Sarà de
posta, forse, l'anno prossi
mo, alla vigilia delle elezioni 
amministrative, questa prima 
pietra? L'interrogativo è più 
che mai legittimo. Ed è nor
male che i sindacati avanzi
no fondati dubbi circa la 
bontà delle promesse dei go

vernanti democristiani di Ca
gliari e di Roma. 

Cosa occorre fare per vin
cere la battaglia dell'acqua 
è stato detto chiaramente dal 
nostro partito. Bisogna dar 
vita ad un grande movimen
to popolare In tutta l'isola 
perché la programmazione re
gionale, anche per il settore 
delle risorse idriche, vada a-
vanti. Ma per arrivare a mi
sure certe, occorre un'inver
sione di tendenza anche nel
la direzione politica della Re
gione. Non saranno davvero 
le giunte d'attesa o d'affari 
a riuscire ad Imporsi nell'at
tuazione del piano generale 
delle acque. E la giunta che 
la DC ha intenzione di varare 
dopo il giungo gioco del rin
vìi » potrà al massimo im
piantare qualche fontanella 
con la politica dell'ordinaria 
amministrazione e la pratica 
dellle elargizioni. 

Tutti i programmi presen
tati fin dagli anni cinquanta 
non sono mai giunti in porto. 
Le promesse di trent'annl so
no state disattese in modo 
sfacciatamente vergognoso 
ed i rari piani strappati con 
la lotta risultano applicati so
lo in minima parte. Nel 
Campidano di Cagliari, ad 
esempio, era stata preventi
vata. oltre vent'anni fa, la 
trasformazione irrigua per 
oltre,centomila ettari di ter
ra. Il programma è stato at
tuato si e no al dieci per 
cento. Neanche il piano defi
nitivo, annunciato nel '73 e 
la cui attuazione era previ
sta per il 2015 risulta inizia
to! 

Intanto non solo la terra 
ha sete, ma le popolazioni so
no costrette al razionamento 
dell'acqua. Solo a Cagliari è 
possibile mantenere l'eroga
zione completa, in via ecce
zionale, tra un'elezione e 1' 
altra, ma a spese dei comu
ni del retroterra agricolo e 
industriale. 

Giuseppe Podda 

Dopo il Ferragosto in Sicilia i primi bilanci sull'andamento della stagione 

Tanti i turisti ma tantissimi i siciliani 
Palermo, Catania e Messina si sono svuotate solo in parte - Nella giornata festiva i! traffico automobilistico è piombato nei 
caos di sempre - Aumenta il numero degli stranieri che scelgono l'isola per trascorrere le ferie - Molti i camping improvvisati 

Dàlia nostra redazione 
PALERMO — Ancora non è 
finita, ma è già tempo di 
bilanci. La stagione turìstica 
in Sicilia, dicono all'assesso
rato regionale al turismo, è 
stata segnata sicuramente. 
anche se non si hanno anco
ra cifre definitive, da un 
nuovo boom delle presenze: 
circa 80 mila in più con un 
incremento del 25 per cento 
rispetto all'anno scorso, che 
pure era stato un anno di 
successo. 

Buoni affari, insomma, per 
gli albergatori siciliani, come. 
del resto, viene confermato 
dalle cifre provenienti da 
Taormina. L'azienda di turi
smo della e perla dello Jonio » 
fa sapere che quest'estate, in
fatti, il tutto esaurito negli 
alberghi, pensioni e locande, 
ha costretto a dirottare altro
ve nel comprensorio molte 
richieste di agenzie stranie
re. Tra i forestieri, in testa 
i tedeschi. Nella prima quin
dicina d'agosto. 50 mila pre
senze. una punta record de
terminata nella cittadina, tra 
l'altro, dal fenomeno di nume
rose stanze « ammobiliate » 
rese disponibili per i turisti. 
ultima spiaggia di un turismo 
« povero » respinto altrimen
ti dalle più importanti locali
tà di villeggiatura per effet
to dei prezzi alle stelle. 

Tutto bene, allora? In ve
rità nessun dato statistico è 

disponibile per dar conto dei 
flussi del < turismo interno ». 
Come hanno passato, insom
ma. le loro vacanze i sicilia
ni? Per tentare una risposta 
occore qualche elemento: la 
visione offerta fino a ieri dal
le maggiori città siciliane, do
ve la stessa tradizionale scam
pagnata di mezz'agosto non 
sembra aver avuto quest'an
no molto fortuna. Palermo. 

Catania e Messina si sono 
svuotate solo in parte, e ie
ri mattina il traffico automo
bilistico nelle città era già 
piombato alle 10 nel solito 
convulso caos. 

Da Messina, per il ritorno 
a casa dei « continentali » che 
hanno passato le vacanze nel
l'isola e che da ieri sera han
no cominciato a varcare lo 
stretto verso la Calabria, una 

novità positiva: niente più 
lunghe code sul lungomare. 
Da questo ferragosto, infatti, 
le automobili in transito ven
gono fatte' parcheggiare in 
zone rese disponibili e ven
gono avviate a turno agli im
barcaderi dei traghetti. Non 
ci dovrebbero essere dunque. 
così, ripercussioni sul traffi
co cittadino. 

A testimoniare, invece, le 

difficoltà affrontare dai si
ciliani per una' vacanza a 
basso costo, un esempio: que
sta è stata l'estate dei cam
peggi. Si intende, non i clas
sici « camping » ma un pul
lulare diffuso di tendopoli, 
veri e propri accampamenti 
di massa, un po' dovunque, 
specie in lunghi tratti del li
torale. Per esempio, la spiag
gia di Capo d'Orlando. San 

Si volta pagina al comune dell'Aquila con il riassetto del personale 

Un piano per dire basta al « verticismo » 
L'AQUILA — Il sindaco del
l'Aquila on. Lopardi e l'as
sessore al personale compa
gno Enrico Centofanti, alla 
vigilia del Ferragosto, hanno 
presentato alla stampa, alle 
forze politiche e ai sindacati 
il piano per il riassetto dei 
servizi comunali e del ' per
sonale dipendente. Si avvia 
in tal modo a conclusione 
Il tormentato iter dello sche
ma di riferimento per la ri
strutturazione dei servizi ap
prontato fin dall'ottobre 77 
dalla prima commissione 
consiliare permanente del 
nostro comune. 

La necessità di riorganiz
zare i servizi, di disciplinare 
i compiti dei dipendenti co
munali e di superare un ti-

i pò di struttura a comparti

mento stagno, intoccabile e 
assai poco- funzionale, non 
per responsabilità del perso
nale ma come risultato di 
una disorganica struttura 
verticistica, fu posta sin da 
allora come uno degli obiet
tivi principali delia nuova 
amministrazione. 
' II piano di riassetto odier

no è nato dalla collaborazio
ne fattiva del consiglio di 
ente del Comune e tenendo 
presenti in primo luogo le 
disposizioni del nuovo accor
do triennale conquistato dai 
lavoratori del settore. Esso 
fissa diritti e doveri di cia
scuno. i livelli retributivi e 
la posizione giuridica di ogni 
dipendente per creare una 
organizzazione snella ed ef

ficiente e tale da corrispon
dere alle esigenze nuove che 
i comuni hanno da affron
tare con la attuazione del 
D.P.R. 616. 

L'Aquila è il primo comu
ne dell'Italia centro-meridio
nale e il quarto in campo 
nazionale dopo Milano. Fi
renze e Torino ad appron
tare e risolvere il problema 
della creazione di nuove 
strutture efficienti e razio
nali che. non solo assicuri
no la serenità a tutti i di
pendenti. ma garantiscano 
anche la disponibilità del 
personale e dei sindacati a 
lavorare assieme agli ammi
nistratori per fare del Co
mune uno strumento adatto 
ad assolvere ai nuovi com
piti che gli vengono sia dal

le deleghe del governo cen
trale che da quelle della Re
gione Abruzzo. 

Il varo del piano di rias
setto dei servizi comunali e 
per il personale dipendente, 
che verrà portato all'appro
vazione del Consiglio comu
nale non appena saranno 
adempiute le necessarie con
sultazioni con i consigli cir
coscrizionali. consentirà al 
Comune dell'Aquila d'essere 
posto in condizioni tali da 
poter affrontare con succes
so i nuovi importanti com
piti anche, quando superata 
l'attuale gestione verticistica, 
troverà effettiva attuazione il 
decentramento amministrati
vo che è l'obiettivo primario 
posto da tempo da tutte le 
forze politiche democratiche. 

Gregorio, è stata occupata 
da centinaia di campeggiato
ri improvvisati. E' anche que
sto un modo per sfuggire al 
rincaro dei prezzi. E pazien
za, se non ci sono servizi ed 
attrezzature per accogliere. 
le tende, e se il mare è spor
co, sempre più sporco. 

Proprio a ferragosto è giun
ta la notizia che. alla luce 
di alcune analisi chimiche, il 
cadmio gettato in acqua dal
le aziende dell'area industria
le termitana non c'entrareb-
be nulla con la morìa di cen
tinaia di ricci registrata nei 
giorni scorsi. Resta il miste
ro sulle cause dell'inquinamen -
to. Ma l'unico fatto certo è 
che il mare è sempre più 
impraticabile. 

Per trovare acque sane, in 
molti hanno affollato ancora 
una volta le isole minori, le 
Egadi, le Eolie. Pantelleria 
e Lampedusa. 

In proposito una notizia 
parzialmente buona- Le protei 
ste dei sindacati confederali 
hanno ottenuto un alleggeri
mento del 50 per cento sui 
rincari per i passaggi marit
timi da e per le Eolie deci
si dalla società SI.RE.MAR. 
ai primi del mese. Ma è una 
notizia buona solo a metà: 
si tratta infatti di uno scon
to transitorio. 

v. va. 

Nostio servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO (CZ) 
— In questi giorni il campeg
gio « La Comune * è tornato 
alla ribalta. Sorto quattro an
ni fa per iniziativa di alcuni 
giovani militanti della sinistra. 
U camping si è spesso trovato 
al centro di attenzioni partico
lari, di discussioni e di pole
miche con le popolazioni del 
circondario. « La Comune * 
ospita in questi giorni un ra-
duuo di omosessuali del movi
mento gay e del FUORI, or
ganizzato dal Lambda, giorna
le di controcultura del movi
mento. L'incontro è iniziato U 
primo agosto e si concluderà 
il giorno 20, dopo una serie di 
spettacoli, assemblee e dibat
titi, 

La notizia di questo insolito 
ecento ha fatto accorrere al 
campegqio inviati speciali di 
quotidiani e di settimanali che 
hanno confezionato spezzi di 
folklore > (come dicono alcuni 
partecipanti al raduno), di
storcendo spesso anche la 
realtà che circonda Isola Capo 
Rizzuto. 

E per dare un'informazione 
corretta, niente di meglio che 
attingere informazioni dai di 

Incontri difficili con la gente di Isola Capo Rizzuto 

Chiusi nel loro camping i gay 
discutono di libertà sessuale 

retti interessati. Prima di tut
to, perché riunirsi a Isola Capo 
Rizzuto, alla Comune? Una ri
sposta univoca non c'è stata. 
« Poiché il campeggio è gesti
to da compagni si è preferito 
farlo qui e non altrove* — 
hanno affermato alcuni, « Una 
esperienza — dice un giovane 
del « FUORI* — che si ricol 
lega a quello dello scorso an
no in Grecia, dove abbiamo vo 
luto essere presenti mentre 
si lenttca di far passare una 
legge contro gli omosessuali. 
Vero è che non siamo riusciti 
a contattare la popolazione 
del luogo, e su questo aspetto 
i risultati sono stati fallimen 
tari; ma nonostante questo 
abbiamo fatto delle manife
stazioni organizzate dall'Inter-

national gay association che 
hanno impedito l'attuazione 
della legge anli-omosessuali 
in Grecia ». 

Quest'anno il movimento gay 
ha riproposto il raduno qui, 
a Isola Capo Rizzuto. eccome 
primo obiettivo si è posto un 
incontro-dibattito con le forze 
politiche locali e con la Giun
ta del Comune di Isola. In una 
assemblea che doveva ratif: 
care questa iniziativa si sono 
levate voci contrarie tra cam
peggiatori cosiddetti « intran
sigenti ». Allo stesso interno 
del campeggio c'è stata diri 
sione'tra chi si dichiarava di 
sponibile ad un confronto e 
chi no. 

« Vogliamo mostrarci alla 
gente attraverso la faccia è 

non attraverso la stampa — 
dicono —. Viviamo momenti 
di emarginazione, di violen
za e di una certa cultura che 
non ci sta bene ». < Viviamo 
quotidianamente una situazio
ne di emarginazione — sotto
lineano ancora una volta — 
dovuta alla esistenza di nor
me legislative che ci escludo
no dal lavoro. Una violenza 
che si affianca alla omoses
sualità mercificata; ci sembra 
giusto — continuano -» che 
siano le autorità pubbliche a 
combatiere questa realtà ». 

In questa logica vanno in 
terpretate le iniziative che per 
esempio il FUORI ha preso 
a Roma nei con/ronfi della 
Giunta Argon la quale si è 
impegnata ad organizzare in 

autunno un convegno nazio
nale sulla omosessualità. « Da 
qui sono partile altre iniziati
ve che tengono a coinvolgere 
FGC1, FGSI e sindacati per 
un confronto sui problemi del
la liberazione omosessuale. 
Lavoreremo per una battaglia. 
parlamentare affinché — con- -
tinuano i giovani del campeg 
gio con cui parliamo — sì 
realizzi una laicizzazione detto 
Stato; non vogliamo un com
promesso bensì un momento 
di scontro, di confronto e di 
incontro laddove sarà possi 
bile ». 

Una serie di proposte, dun
que, con le quali il FUORI 
e il Movimento gay vogliono 
aprire un dialogo lungo che 
certamente non sarà facile. 

Prima tappa sarà un dibatti
to con le forze politiche e le 
autorità pubbliche del luogo. 
* Xon per fare delle richieste 
specifiche ma per dialogare. 
alla presenza della gente, su 
questi problemi*. Certo, sa . 
rebbe stato giusto fare il di
battito all'interno del campeg
gio. ma come abbiamo detto 
è prevalsa la tesi contraria 
con il rammarico di qualcuno. 

K Intendiamo comunque ri
proporre una manifestazione 
perché sentiamo — affermano 
— l'esigenza di uscire dal cam 
peggio e quindi lanciamo agli 
amministratori di Crotone e 
di Isola Capo Rizzuto una pro
posta affinché ci concedano 
uno spazio pubblico*. E qui 
termina fl nostro incontro coi 
campeggiatori omosessuali. 
Certamente non abbiamo de
finito nulla di preciso, ma ab
biamo voluto riportare, senza 
tentazioni folcloristiche e sen 
za descrizioni « diverse ». le 
parole dei giovani presenti allo 
Comune. Forse proprio qui ri 
siede la possibilità concreta di 
un dibattito utile e necessario. 

Carmine Talarico 

In Calabria abbandonata la struttura dell'Opera Sila 

La centrale ortofrutticola 
chiusa per lasciare 

mano libera agli speculatori 
La Confcoltivatori ha chiesto che i moderni impianti di 
Thurio vengano dati in gestione ai coltivatori della zona 

I 

Nostro servizio 
CORIGLIANO — La Centrale 
Ortofrutticola di Thurio, nel 
comune di Corigliano Cala
bro, è situata in piena cam
pagna, nel cuore di una fra
zione, Thurio appunto, abita
ta in particolare da contadi
ni. Anche questa frazione, co
si come quella vicina, Mini
stalla, è una delle tante cam
pagne abbandonate dalle am
ministrazioni democristiane di 
Corigliano. La « Centrale » è 
possibile vederla transitando 
da>la stazione delle Ferrovie 
dello Stato di Thurio. Anzi la 
« struttura » dell'ex-Opera Si
la (oggi ESAC) è direttamen
te allacciata, con un apposi
to braccio Ferroviario, con la 
stazione. E' un impianto mo
dernissimo sia per la lavora
zione degli agrumi che per al
tri prodotti ortofrutticoli. Vi 
sono, infatti, macchine per la 
calibratura, per la pulizia. 
nonché per la conservazione 
degli agrumi in ampie celle 
frigorifere. 

Dai primi anni di funziona
mento, 1971-72 e fino al 1977 
è stata gestita dalla CORAS, 
una cooperativa di copertura, 
dal momento che chi gestiva 
realmente era l'Opera Sila, at
traverso il suo Consigliere de
legato. 

La capacità lavorativa del
l'impianto arriva a cento mi
la quintali di prodotti; ma, 
in realtà non ha mai toccato 
questa cifra e le gestioni sono 
stale, di anno in anno, sem
pre più fallimentari, con gra
ve danno per gli agricoltori 
della zona che sono stati co
stretti a non portare più il 
loro prodotto alla Centrale. 

Lo scorso anno questo im
pianto è stato consegnato, ad
dirittura, a dei privati ed ha 
lavorato appena 15 mila quin
tali di prodotto. 

La struttura, nonostante la 
buona attrezzatura, resta qua
si inutilizzata, mentre nell'in
tera zona" fioriscono ed au
mentano i «magazzini» dei 
commercianti privati che sac
cheggiano le campagne impo
nendo-i loro prezzi. E non solo 
in questi « magazzini » prospe
ra lo sfruttamento dei lavora
tori, donne e giovani, in par-
ijcoiar ÌÌÌGUO. - < 

E così la carenza di coope
rative democratiche, il non 
funzionamento delle strutture 
pubbliche favoriscono, di fat
to. la speculazione sull'agri
coltura, nonché l'organizzazio
ne della mafia degli agrumi. 
un fenomeno recente nella Pia
na. ma che va ramificandosi 
con forza. L'agricoltura viene. 
quindi, consegnata, per inca
pacità. insensibilità, cattiva vo
lontà del potere pubblico ai 
mafiosi ed ai commercianti 
speculatori. 

Anche qui. nella Piana di 
Sibari. si aspetta l'applicazio
ne della nuova legge sull'-
ESAC: purtroppo, fino ad ora. 
anche qui, abbiamo la prova 
concreta che non si vuole rin
novare un bel niente. 
• La Confcoltivatori-ha invia
to una petizione — quattro fac
ciate di carta uso bollo fitte 
di firme — inviata alla Giun
ta Regionale, al Sindaco di 
Corigliano, all'Ispettorato Pro
vinciale dell'Agricoltura, alla 
Opera Sila mesi e mesi fa. 
Vi si legge: « I produttori del
la contrada del nostro Comu
ne intendono chiarirsi perché 
la Centrale Ortofrutticola di 
Thurio non funziona, e chiedo
no che la stessa venga poten
ziata attraverso l'affidamento 
alla diretta gestione dei pro
duttori: affinché si possa uti
lizzare questa imponente strut
tura esistente per la lavora
zione e la commercializzazio
ne dei prodotti della zona, non 
lasciando spazio alla specu
lazione privata. Pertanto si 
propongono una serie di incon
tri. e chiedono al sindaco di 
convocare una pubblica as
semblea... al fine di promuo
vere una serie riflessione sul 
problema ». « Ecco — dice il 
compagno Fusaro — sono pas
sati mesi: non ci ha risposto 
nessuno. Nessuna iniziativa è 
stata intrapresa ». Le respon
sabilità. quindi vanno addebi
tate all'Opera Sila, ma anche 
e soprattutto a chi ha compi
ti di predisporre un serio e 
programmato sviluppo agrico
lo a cominciare dalla Giunta 
Regionale. 

Intanto la Centrale è pres-
socché chiusa: potrebbe lavo
rare 12 mesi su 12. garanten
do cosi dell'occupazione, par
ticolarmente femminile, inve
ce niente. Riaprirà, forse, per 
la prossima campagna agru
maria: con ì metodi ed il si
stema di sempre. E così anco
ra una volta gli agricoltori, sa
ranno costretti a subire l'at
teggiamento passivo dell'Ope
ra Sila o quello del piccolo 
e boss » che fa da mediatore 
tra il venditore ed il commer
ciante speculatore o quello. 
ancora più pesante e più bru
tale. del mafioso. Tutto ciò 
altro non significa che asse
stare un'altro colpo ai conta 
dini ed alla economia, già 
precaria, dell'intera zona. -

Giovanni Pistoia 

I quadri di Tito Man 

Sulla tela un atto 
d'accusa 

contro i potenti 
Dal corrispondente 

. REGGIO CALABRIA — 
Per Tito Man (Annunziato 
Mangiola) l'uomo è un sog
getto da analizzare in tutte 

• le sue -dimensioni, nella 
sua' forza interiore,- nei 
suoi rapporti col mondo e-
sterno, nella sua ribellio
ne contro pregiudizi, anti
chi retaggi, sopraffazioni. 
Nelle sue pitture, nei suoi 
disegni — che per certi a-
spetti ci riportano al reali
smo fiammingo di Peter 
Bruegei — traspare una 
forte conoscenza disegna-
trice e colorista del movi
mento umano, una atten
zione particolare ai pro
blemi sociali e politici del 
nostro tempo. 

Nelle grandi tele, dove i 
personaggi si accavaOano 
con divertita ironia, tra
spare più spesso l'impieto
sa caricatura della crudel
tà della violenza dell'uomo 
sull'uomo: un mondo popo
lato di vinti e vincitori, di 
deboli ed indifesi, di sche
letrì e di crapuloni, di tor
me di cani affamati popo
lano pitture e disegni di 
Tito Man. 

Cosi, forme umane simili 
a bestie confuse con esse. 
coEtit'Jiscono, nei due tor
ti. drammatici piani di 
e Cena dopo cena ». un pe
sante atto di accusa al po
tere politico-religioso: la 
satira è violenta, pungen
te, definita. Il disegno, la 
allegoria sono abbastanza 
evidenti. Ma l'autore non 
vuole lasciare margini di 
ambiguità al suo atto d'ac
cusa e ricorre all'uso di 
iscrizioni per precisare il 
dramma del Mezzogiorno 
dinanzi all'opulenza delle 
classi dominanti. 

C'è. nell'imbestialirsi dei 
personaggi del mondo « in
feriore » un principio di ri
bellione'' che riscatta l'uo
mo nella sua dolente tri
stezza: nulla è lasciato al 
caso nella predisposizione. 
nella individuazione dei ca
ratteri. delle fisionomie dei 
personaggi che apparten
gono con i loro drammi. le 
loro miserie, i loro conflit
ti. 1 mondo contemporaneo. 

Annunziato Mangiola. 30 
anni, è anch'egli vittima 
della repressione: dipinge 
sin dal 1963 maturando il 
suo stile personale, pene
trando acutamente la real
tà che lo circonda, n mon
do. ancora aspro e selvag
gio dei contrafforti aspro-
montani. il volto duro e sca
vato dei pastori: la violen
za mafiosa; la smorfia do
lorosa dei vinti; la rabbia 
del ribelle alle sopraffa
zioni ed alle ingiustizie: il 
lavoro dei campi: la solitu
dine nel caos urbano ani
mano le sue tele, i suoi 
disegni, talvolta surreali. 
mai mostruosi, in un cre
scendo dialettico del pen
siero e delle esperienze e-
spressive e coloristiche del
l'artista. 

Vive e lavora a Reggio 

Calabria dove ha conosciuto 
il volto repressivo dello Sta
to: nel 1972, quando anco
ra non si erano spente le 
violenze delle squadracce 
fasciste a lungo esercitate
si durante i tragici fatti di 
Reggio Calabria, fu arre
stato per aver reagito ad 
un ennesimo tentativo di 
pestaggo contro i giovani 
di sinistra. Nonostante la 
sua giovane età ed il suo 
impegno culturale ed arti
stico, la giustizia (in quel 
tempo assai lenta nel per
seguire le continue violen
ze fasciste) lo tenne in car
cere per tre anni facendo
gli. cosi, scontare una pe
na-superiore a quella in
flittagli, successivamente. 
dalla Corte d'Appello. 

L'ingiustizia subita non 
lo ha fiaccato, ma ha irro
bustito il suo travaglio in
teriore avvicinandolo an
cor più agli oppressi, ren
dendo più chiara ed espli
cita la sua forza contesta
trice. ponendolo a fianco 
dei deboli. 

Dalle «Raccoglitrici di 
ulive » al « Mondo degli e-
sclusi» il dramma collet
tivo si trasferisce con la 
stessa potenza espressiva 
nel « Derelitto »: l'immagi
ne muta di un fanciullo tra 
bidoni e cianfrusaglie, la 
figura di un cane gigante
sco appena abbozzato e 
quasi a voler contendere i 
rifiuti, non spegne il « De
relitto» nella sconfitta di 
una adolescenza senza av
venire, ma carica la sua 
protesta contro la società 
opulenta che accusa nel 
cartello sorretto con fie
rezza: «Tu hai tanto, io 
quasi niente ». 

Nella sua intensa attivi
tà. Tito Man ha avuto nu
merosi premi e riconosci
menti nella sua terra cala-

• brese. nel Mezzogiorno, 
nel Paese; ha portato con 
successo il suo messaggio 
contro la violenza e l'ingiu
stizia in Personali tenute 
negli USA ad Albany, Fi
ladelfia, Chicago ed in una 
Collettiva a New York: ha 
esposto, negli anni 69-70. a 
Zermatt. Sion. Beni. Stoc
carda, Monaco di Baviera. 
Linz (Austria) suscitando 
ovunque vasti consensi so
prattutto fra gli emigrati 
italiani. 

Il suo continuo impegno 
di ricerca, il suo verismo 
narrativo, la padronanza 
del colore ed fl tratto si
curo e forte nel disegno 
fanno di lui un artista va
lido, con una grinta ed una 
tecnica che. non risentendo 
di influenze accademiche. 
personalizzano la sua atti
vità di pittore e scultore. 

Enzo Lacaria 
Nella foto: «Cene do

po cena » ovvero « Con
seguenza di un'egemonia 
politico-religiosa in un 
trentennio di malgover
no de» di Tito Man. 


